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(ANSA) - PERUGIA, 22 GEN - Il pagamento della Tari in misura
pressoché integrale penalizza fortemente le strutture ricettive la cui
attività è sospesa ormai da molti mesi. Lo sottolinea la presidente della
sezione Turismo di Confindustria Umbria Maria Carmela Colaiacovo
che aggiunge "è paradossale dover pagare un servizio che di fatto non
è stato reso poiché gli alberghi in questi mesi, oltre a non produrre
reddito, non hanno prodotto rifiuti".
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    Le imprese del comparto turistico ricettivo stanno attraversando una
fase lunga e complessa, in cui ai mancati guadagni si aggiunge la
necessità di far fronte a numerosissime scadenze di pagamenti, che,
se non in rari e virtuosi casi, non si sono mai fermati. Nonostante
questa situazione, solo alcuni comuni hanno applicato una riduzione
"che - aggiunge Colaiacovo, in un comunicato di Confindustria Umbria
- risulta irrilevante a fronte di pagamenti per decine di migliaia di euro
che ciascuna azienda sostiene annualmente. Sono mesi che stiamo
chiedendo di intervenire sulla Tari, così come su altri costi di
pertinenza dei Comuni, ma quello che è stato ottenuto finora non è
sufficiente per alleggerire le imprese del settore la cui sopravvivenza è
messa seriamente a rischio con un danno per il territorio e per la
comunità". "A questo punto - conclude Colaiacovo - chiediamo con
forza all'Anci e ai Comuni di aprire un tavolo di confronto per arrivare a
definire una modalità di riduzione congrua con la realtà di questi mesi
e che rappresenti un reale sostegno alla sopravvivenza delle nostre
aziende". 
    (ANSA). 
   

Economia, affari e finanza Enti locali Macroeconomia

Maria Carmela Colaiacovo  Confindustria

Associazione Nazionale Comuni Italiani
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«Il pagamento della Tari in misura pressoché integrale penalizza fortemente le

strutture ricettive la cui attività è sospesa ormai da molti mesi». Lo sottolinea la

presidente della sezione Turismo di Confindustria Umbria Maria Carmela

Colaiacovo che aggiunge «è paradossale dover pagare un servizio che di fatto

non è stato reso poiché gli alberghi in questi mesi, oltre a non produrre reddito,

non hanno prodotto rifiuti».

La nota «Le imprese del

comparto turistico ricettivo

stanno attraversando una fase lunga e complessa – precisa Confindustria -, in cui

ai mancati guadagni si aggiunge la necessità di far fronte a numerosissime

scadenze di pagamenti, che, se non in rari e virtuosi casi, non si sono mai

fermati». Nonostante questa situazione, solo alcuni comuni hanno applicato una

riduzione «che – aggiunge Colaiacovo – risulta irrilevante a fronte di pagamenti

per decine di migliaia di euro che ciascuna azienda sostiene annualmente. Sono

mesi che stiamo chiedendo di intervenire sulla Tari, così come su altri costi di

pertinenza dei Comuni, ma quello che è stato ottenuto finora non è sufficiente per

Alberghi chiusi ma
arrivano bollette
spazzatura: «Non
abbiamo né soldi né
rifiuti»
«Siamo seriamente a rischio chiusura
a danno di tanti lavoratori». Appello
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C O N D I V I D I    

alleggerire le imprese del settore la cui sopravvivenza è messa seriamente a

rischio con un danno per il territorio e per la comunità». «A questo punto –

conclude Colaiacovo – chiediamo con forza all’Anci e ai Comuni di aprire un

tavolo di confronto per arrivare a definire una modalità di riduzione congrua con

la realtà di questi mesi e che rappresenti un reale sostegno alla sopravvivenza

delle nostre aziende».

I commenti sono chiusi.

Contatti Redazione La tua pubblicità su Umbria24 Termini d’uso Privacy & Cookie Policy
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PERUGIA TERNI FOLIGNO SPOLETO CITTÀ DI CASTELLO UMBRIA ITALIAMENU 

ALBERGHI VUOTI CAUSA
COVID, MA LA TARI SI PAGA:
L’APPELLO CONFINDUSTRIA
ALL’ANCI
Redazione | Ven, 22/01/2021 - 10:11
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Maria Carmela Colaiacovo: chiediamo all’Anci e ai Comuni di aprire un tavolo di
confronto per arrivare a definire una modalità di riduzione congrua

Divieti Covid e alberghi vuoti, ma i Comuni chiedono comunque la tassa sui

rifiuti. Il pagamento della Tari in misura pressoché integrale penalizza

fortemente le strutture ricettive la cui attività è sospesa ormai da molti mesi. Lo

sottolinea la presidente della sezione Turismo di Confindustria Umbria, Maria

Carmela Colaiacovo. Che sottolinea “è paradossale dover pagare un servizio

che di fatto non è stato reso poiché gli alberghi in questi mesi, oltre a non

produrre reddito, non hanno prodotto rifiuti”.

Le imprese del comparto turistico ricettivo stanno attraversando una fase

lunga e complessa, in cui ai mancati guadagni si aggiunge la necessità di far

fronte a numerosissime scadenze di pagamenti, che, se non in rari e virtuosi

casi, non si sono mai fermati.
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Melancholia, Paris e Pierangeli
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Nonostante questa situazione, solo alcuni comuni hanno applicato una

riduzione “che – aggiunge Colaiacovo – risulta irrilevante a fronte di pagamenti

per decine di migliaia di euro che ciascuna azienda sostiene annualmente.

Sono mesi che stiamo chiedendo di intervenire sulla Tari, così come su altri

costi di pertinenza dei Comuni, ma quello che è stato ottenuto finora non è

sufficiente per alleggerire le imprese del settore la cui sopravvivenza è messa

seriamente a rischio con un danno per il territorio e per la comunità”.

L’appello all’Anci
“A questo punto – conclude Colaiacovo – chiediamo con forza all’Anci e ai

Comuni di aprire un tavolo di confronto per arrivare a definire una modalità di

riduzione congrua con la realtà di questi mesi e che rappresenti un reale

sostegno alla sopravvivenza delle nostre aziende”.

Condividi su:       

ALBERGHI CONFINDUSTRIA COVID TARI
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HOME  ECONOMIA  Alberghi vuoti ma i Comuni chiedono comunque la tassa sui rifiuti

Alberghi vuoti ma i Comuni chiedono
comunque la tassa sui rifiuti

LO SOTTOLINEA LA PRESIDENTE DELLA SEZIONE TURISMO DI CONFINDUSTRIA
UMBRIA MARIA CARMELA COLAIACOVO

 22 Gennaio 2021   redazione   Economia, Notizia in rilievo
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 ALBERGHI VUOTI TARI TASSA SUI RIFIUTI

Alberghi vuoti ma i Comuni chiedono comunque
la tassa sui rifiuti

Il pagamento della Tari in misura pressoché integrale penalizza fortemente le

strutture ricettive la cui attività è sospesa ormai da molti mesi. Lo sottolinea la

presidente della sezione Turismo di Confindustria Umbria Maria Carmela

Colaiacovo che aggiunge “è paradossale dover pagare un servizio che di fatto non

è stato reso poiché gli alberghi in questi mesi, oltre a non produrre reddito, non

hanno prodotto rifiuti”.

Le imprese del comparto turistico ricettivo

stanno attraversando una fase lunga e

complessa, in cui ai mancati guadagni si

aggiunge la necessità di far fronte a numerosissime scadenze di pagamenti, che,

se non in rari e virtuosi casi, non si sono mai fermati.

“A questo punto – conclude Colaiacovo – chiediamo con forza all’Anci e ai Comuni

di aprire un tavolo di confronto per arrivare a definire una modalità di riduzione

congrua con la realtà di questi mesi e che rappresenti un reale sostegno alla

sopravvivenza delle nostre aziende”.

Nonostante questa situazione, solo alcuni comuni hanno applicato una

riduzione “che – aggiunge Colaiacovo – risulta irrilevante a fronte di

pagamenti per decine di migliaia di euro che ciascuna azienda

sostiene annualmente. Sono mesi che stiamo chiedendo di intervenire sulla

Tari, così come su altri costi di pertinenza dei Comuni, ma quello che è stato

ottenuto finora non è sufficiente per alleggerire le imprese del settore la cui

sopravvivenza è messa seriamente a rischio con un danno per il territorio e per

la comunità”.

Mi piace:
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Avanti 

Alberghi vuoti ma i Comuni chiedono
comunque la tassa sui rifiuti. Sulla Tari
interviene la Sezione Turismo di
Confindustria Umbria

(UNWEB) Il pagamento della Tari in misura pressoché integrale penalizza
fortemente le strutture ricettive la cui attività è sospesa ormai da molti
mesi. Lo sottolinea la presidente della sezione Turismo di Confindustria
Umbria Maria Carmela Colaiacovo che aggiunge “è paradossale dover
pagare un servizio che di fatto non è stato reso poiché gli alberghi in
questi mesi, oltre a non produrre reddito, non hanno prodotto rifiuti”.

Le imprese del comparto turistico ricettivo stanno attraversando una fase lunga e complessa, in cui ai mancati
guadagni si aggiunge la necessità di far fronte a numerosissime scadenze di pagamenti, che, se non in rari e
virtuosi casi, non si sono mai fermati.
Nonostante questa situazione, solo alcuni comuni hanno applicato una riduzione “che – aggiunge Colaiacovo -
risulta irrilevante a fronte di pagamenti per decine di migliaia di euro che ciascuna azienda sostiene
annualmente. Sono mesi che stiamo chiedendo di intervenire sulla Tari, così come su altri costi di pertinenza
dei Comuni, ma quello che è stato ottenuto finora non è sufficiente per alleggerire le imprese del settore la cui
sopravvivenza è messa seriamente a rischio con un danno per il territorio e per la comunità”.
“A questo punto – conclude Colaiacovo - chiediamo con forza all’Anci e ai Comuni di aprire un tavolo di
confronto per arrivare a definire una modalità di riduzione congrua con la realtà di questi mesi e che
rappresenti un reale sostegno alla sopravvivenza delle nostre aziende”.

Tweet

Articoli correlati
I futuri insegnanti apprendono la programmazione informatica creativa all'Università degli Studi di
Perugia, filo diretto col MIT di Boston
Young network, la Usl Umbria 1 promuove una rete di servizi dedicati ai giovani per far fronte al
perdurare della pandemia
Deruta – Il Lions club consegna quindici buoni a favore della famiglie in difficoltà. Un aiuto concreto in
questo momento di pandemia
In soli tre giorni oltre 1000 test diagnostici rapidi in farmacia. Sono 16 le comunicazioni di esiti positivi:
“Una campagna rilevante per studenti e cittadini umbri”
Assisi. Festeggiato il patrono San Sebastiano: Ringraziamento alla polizia locale e in particolare a due
vigili urbani.
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Alberghi senza clienti, ma i Comuni chiedono il
pagamento della tassa sui rifiuti
Colaiacovo (Sezione Turismo di Confindustria Umbria): "Chiediamo con forza all’Anci e ai
Comuni di aprire un tavolo di confronto"

Economia

Redazione
22 gennaio 2021 09:51

I più letti di oggi

Made in Umbria, quello vero:
"Non mi arrendo al Covid e
innovo: scarpe artigianali da 50
euro"

L'azienda umbra che batte la
crisi: "Nonostante il coronavirus
appalti in molte regioni"

Coronavirus, Umbria in zona
arancione fino al 31 gennaio: le
regole per le imprese

Fondazione Cassa di Risparmio,
sei milioni per l'Umbria. Al via con
i primi due bandi. "Sosteniamo
lavoro e imprese"

T ari per un ammontare quasi integrale per le attività ricettive chiuse da

mesi. E' quanto denuncia la sezione turismo di Confindustria Umbria

attraverso Maria Carmela Colaiacovo: "E' paradossale dover pagare un servizio

che di fatto non è stato reso poiché gli alberghi in questi mesi, oltre a non

produrre reddito, non hanno prodotto rifiuti".

Tra mancati guadagni e scadenze di pagamenti, le imprese del settore sono in

difficoltà e solo alcuni comuni hanno applicato una riduzione della Tari. "Sono

mesi che stiamo chiedendo di intervenire sulla Tari, così come su altri costi di

pertinenza dei Comuni, ma quello che è stato ottenuto finora non è sufficiente

per alleggerire le imprese del settore la cui sopravvivenza è messa seriamente a

rischio con un danno per il territorio e per la comunità" prosegue la presidente

Colaiacovo, chiedendo "con forza all’Anci e ai Comuni di aprire un tavolo di

confronto per arrivare a definire una modalità di riduzione congrua con la

realtà di questi mesi e che rappresenti un reale sostegno alla sopravvivenza

delle nostre aziende".

Argomenti: tari
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Confindustria Alberghi, attese per i ristori

22 Gennaio 2021     

Secondo le stime elaborate da Confindustria Alberghi l’anno 2020 si

chiude con una perdita di fatturato che per il  settore supera

l’80%. Sono oltre 17 miliardi di fatturato quelli che mancano

all’appello quest’anno per un comparto che ha iniziato sin dai primi di

febbraio a soffrire una crisi senza sosta.Un dato drammatico

determinato dalla riduzione delle presenze italiane ed estere nelle

strutture alberghiere del Paese, con una flessione complessiva del

56% rispetto al 2019.

In particolare la componente straniera, che per inciso nel 2019 ha

contribuito sul dato totale con oltre la metà delle presenze su tutto il

territorio nazionale, ha subito una flessione superiore al 70%, con picchi ancora maggiori se si guarda alle

sole città d’arte dove oltre l’80% dei turisti internazionali sono mancati nell’annus horribilis del turismo.

Assenze che hanno impattato ancor più pesantemente sui fatturati delle imprese.

Abbiamo davanti a noi almeno altri quattro mesi di grandissima difficoltà poi speriamo in un inizio di ripresa che

comunque non potrà che essere debole e discontinua - dichiara Maria Carmela Colaiacovo, Vice Presidente di

Associazione Italiana Confindustria Alberghi. Attendiamo il Decreto Ristori Cinque ricordando che il settore

alberghiero non ha potuto beneficiare dei ristori di dicembre previsti per altri settori pur essendo di fatto rimasto

bloccato completamente dai limiti imposti dal Lockdown.

 

Sono necessari interventi proporzionati alle reali perdite di fatturato. Ad oggi i “ristori” sono stati

parametrati esclusivamente alle perdite del mese di aprile 2020 sull’anno precedente. Una misura che

poteva andar bene nel primo periodo, ma che nel prosieguo ha determinato delle distorsioni nel settore tra

gli operatori più o meno attivi in quel mese e comunque ha evidenziato una distanza siderale rispetto alle

perdite reali maturate nei successivi 10 mesi.

 

Ma oltre a ristori adeguati, ci sarà bisogno di ulteriori misure per accompagnare le aziende lungo tutto il 2021

attraverso una ripresa lenta e difficile. Non c’è dubbio che, pur in un quadro di complessiva gravissima difficoltà, il

nostro settore è il più impattato dalla crisi. Nello stesso tempo sappiamo che quando la pandemia sarà sotto

controllo l’industria turistica mondiale ripartirà e tornerà a crescere.  Il Paese non può permettersi di perdere

un’industria che è tra i primi in termini di contributo al PIL nazionale e che ha davanti a sé un enorme potenziale di

crescita. 

Abbiamo bisogno di un pacchetto di misure dedicato che disegnino una strategia per la sopravvivenza ed il rilancio

del settore. Risorse per affrontare le crisi senza rinunciare agli investimenti, credito di lungo termine, strumenti di

finanza alternativa dedicati al settore, un tax credit “rafforzato” sugli investimenti per ristrutturazioni e

riqualificazioni, decontribuzione per il lavoro, riduzione del carico fiscale, riduzione dell’Iva per aumentare la

competitività del Paese e nuove regole per l’intermediazione on line, oggi appannaggio esclusivo delle OTA

- conclude la Vice Presidente Colaiacovo. 
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     CRONACA SPORT COSA FARE EDIZIONI ◢ VACCINI TOSCANA ZONA GIALLA COVID TOSCANA

HOME ›  CRONACA ›  CRISI COVID, CONFINDUSTRIA:... Pubblicato il 22 gennaio 2021
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Crisi Covid, Confindustria: "Alberghi vuoti ma i Comuni
chiedono la Tari"
Chiesto un tavolo di confronto all'Anci per una "ruduzione congrua"

Perugia, 22 gennaio 2021 ‐  Il Covid ha chiuso gli alberghi ma non ha fermato

le tasse. E ConfIndustria non ci sta. "Il pagamento della Tari in misura

pressoché integrale la cui attività è sospesa ormai da molti mesi". Lo

sottolinea la presidente della sezione Turismo di Confindustria Umbria Maria

Carmela Colaiacovo che aggiunge «è paradossale dover pagare un servizio

che di fatto non è stato reso poiché gli alberghi in questi mesi, oltre a non

produrre reddito, non hanno prodotto rifiuti».

Le imprese del comparto turistico ricettivo stanno attraversando una fase

lunga e complessa, in cui ai mancati guadagni si aggiunge la necessità di far

fronte a numerosissime scadenze di pagamenti, che, se non in rari e virtuosi
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casi, non si sono mai fermati. Nonostante questa situazione, solo alcuni

comuni hanno applicato una riduzione «che ‐ aggiunge Colaiacovo, in un

comunicato di Confindustria Umbria ‐ risulta irrilevante a fronte di pagamenti

per decine di migliaia di euro che ciascuna azienda sostiene annualmente.

Sono mesi che stiamo chiedendo di intervenire sulla Tari, così come su altri

costi di pertinenza dei Comuni, ma quello che è stato ottenuto finora non è

sufficiente per alleggerire le imprese del settore la cui sopravvivenza è messa

seriamente a rischio con un danno per il territorio e per la comunità». «A

questo punto ‐ conclude Colaiacovo ‐ chiediamo con forza all'Anci e ai

Comuni di aprire un tavolo di confronto per arrivare a definire una modalità

di riduzione congrua con la realtà di questi mesi e che rappresenti un reale

sostegno alla sopravvivenza delle nostre aziende».

 

Maurizio Costanzo
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Sulla Tari interviene la Sezione Turismo di Confindustria Umbria

PERUGIA – «Il pagamento della Tari in misura pressoché integrale penalizza fortemente le strutture ricettive la cui
attività è sospesa ormai da molti mesi».

Lo sottolinea la presidente della sezione Turismo di Confindustria Umbria Maria Carmela Colaiacovo
che aggiunge «è paradossale dover pagare un servizio che di fatto non è stato reso poiché gli alberghi in questi
mesi, oltre a non produrre reddito, non hanno prodotto rifiuti». Le imprese del comparto turistico ricettivo stanno
attraversando una fase lunga e complessa, in cui ai mancati guadagni si aggiunge la necessità di far fronte a
numerosissime scadenze di pagamenti, che, se non in rari e virtuosi casi, non si sono mai fermati. Nonostante
questa situazione, solo alcuni comuni hanno applicato una riduzione «che – aggiunge Colaiacovo – risulta
irrilevante a fronte di pagamenti per decine di migliaia di euro che ciascuna azienda sostiene annualmente. Sono
mesi che stiamo chiedendo di intervenire sulla Tari, così come su altri costi di pertinenza dei Comuni, ma quello
che è stato ottenuto finora non è sufficiente per alleggerire le imprese del settore la cui sopravvivenza è messa
seriamente a rischio con un danno per il territorio e per la comunità». «A questo punto – conclude Colaiacovo –
chiediamo con forza all’Anci e ai Comuni di aprire un tavolo di confronto per arrivare a definire una modalità di
riduzione congrua con la realtà di questi mesi e che rappresenti un reale sostegno alla sopravvivenza delle nostre
aziende».

#coronavirus #umbria #covid19 #tari #alberghi #confindustria
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Alberghi vuoti ma i Comuni
chiedono comunque la tassa
sui rifiuti
venerdì 22 gennaio 2021

Il pagamento della Tari in misura pressoché integrale

penalizza fortemente le strutture ricettive la cui attività è

sospesa ormai da molti mesi. Lo sottolinea la presidente della

sezione Turismo di Confindustria Umbria Maria Carmela

Colaiacovo che aggiunge “è paradossale dover pagare un

servizio che di fatto non è stato reso poiché gli alberghi in

questi mesi, oltre a non produrre reddito, non hanno

prodotto rifiuti”.

Le imprese del comparto turistico ricettivo stanno

attraversando una fase lunga e complessa, in cui ai mancati

guadagni si aggiunge la necessità di far fronte a

numerosissime scadenze di pagamenti, che, se non in rari e

virtuosi casi, non si sono mai fermati.

Nonostante questa situazione, solo alcuni comuni hanno

applicato una riduzione “che – aggiunge Colaiacovo - risulta

irrilevante a fronte di pagamenti per decine di migliaia di euro

che ciascuna azienda sostiene annualmente. Sono mesi che

stiamo chiedendo di intervenire sulla Tari, così come su altri
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costi di pertinenza dei Comuni, ma quello che è stato

ottenuto finora non è sufficiente per alleggerire le imprese

del settore la cui sopravvivenza è messa seriamente a rischio

con un danno per il territorio e per la comunità”.

Pubblicità

Acquista questo spazio pubblicitario

“A questo punto – conclude Colaiacovo - chiediamo con forza

all’Anci e ai Comuni di aprire un tavolo di confronto per

arrivare a definire una modalità di riduzione congrua con la

realtà di questi mesi e che rappresenti un reale sostegno alla

sopravvivenza delle nostre aziende”.
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Home   Cronaca

Alberghi vuoti ma i Comuni chiedono comunque la
tassa sui rifiuti, Confindustra chiede tavolo di
confronto

 by REDAZIONE 2  —  22 Gennaio 2021  in Cronaca, Notizia Principale, Archivio notizie

“Il pagamento della Tari in misura pressoché integrale penalizza fortemente le strutture

ricettive la cui attività è sospesa ormai da molti mesi”. E’ quello che sottolinea la

presidente della sezione Turismo di Confindustria

Umbria Maria Carmela Colaiacovo che aggiunge

“è paradossale dover pagare un servizio che di

fatto non è stato reso poiché gli alberghi in questi

mesi, oltre a non produrre reddito, non hanno

prodotto rifiuti”.

Le imprese del comparto turistico ricettivo stanno

attraversando una fase lunga e complessa, in cui

ai mancati guadagni si aggiunge la necessità di

far fronte a numerosissime scadenze di

pagamenti, che, se non in rari e virtuosi casi, non

si sono mai fermati.

Nonostante questa situazione, solo alcuni comuni hanno applicato una riduzione “che –

aggiunge Colaiacovo – risulta irrilevante a fronte di pagamenti per decine di migliaia di

euro che ciascuna azienda sostiene annualmente. Sono mesi che stiamo chiedendo di

intervenire sulla Tari, così come su altri costi di pertinenza dei Comuni, ma quello che è

stato ottenuto finora non è sufficiente per alleggerire le imprese del settore la cui

sopravvivenza è messa seriamente a rischio con un danno per il territorio e per la

comunità”. “A questo punto – conclude Colaiacovo – chiediamo con forza all’Anci e ai

Comuni di aprire un tavolo di confronto per arrivare a definire una modalità di riduzione

congrua con la realtà di questi mesi e che rappresenti un reale sostegno alla

sopravvivenza delle nostre aziende”.
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IC Orvieto-Montecchio, i
membri del consiglio d’Istituto:
“Delusi e risentiti per interventi
annunciati ma non realizzati
nelle scuole”

 22 Gennaio 2021

Il 27 luglio 2020 viene
diramato dal Comune un
comunicato stampa in
merito alla tempistica (in
vista dell'apertura delle
scuole...

Progetto “Con-tatto”, coinvolge
ragazzi affetti da autismo in
una camminata a tappe

 22 Gennaio 2021

Acquapendente: ragazzi
affetti autistico e un team
di educatori, fotografi, video
maker, giornalisti e
preparatori atletici per un
percorso a...

“Custodire i nostri sacerdoti”,
come funziona il contributo
volontario per il sostentamento
del clero

 22 Gennaio 2021

Come funziona il sistema
delle offerte per il
sostentamento dei
sacerdoti? Cerca di
rispondere a questa
domanda l'articolo a
firma...
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CRONACA ECONOMIA POLITICA

Home page   Cronaca  Confindustria Umbria: Alberghi vuoti ma i Comuni chiedono Tari

Confindustria Umbria:
Alberghi vuoti ma i Comuni
chiedono Tari
22 GENNAIO 2021

Perugia, 22 gennaio 2021 – Il pagamento della Tari in misura
pressoché integrale penalizza fortemente le strutture ricettive la
cui attività è sospesa ormai da molti mesi. Lo sottolinea la
presidente della sezione Turismo di Confindustria Umbria Maria
Carmela Colaiacovo che aggiunge “è paradossale dover pagare
un servizio che di fatto non è stato reso poiché gli alberghi in
questi mesi, oltre a non produrre reddito, non hanno prodotto
rifiuti”.
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Articolo precedente

Formazione imprese: le graduatorie
dell’avviso skills

Articolo successivo

Licenziamenti Grancasa, sindaci: “Non
passeranno sotto silenzio”

Le imprese del comparto turistico ricettivo stanno attraversando
una fase lunga e complessa, in cui ai mancati guadagni si
aggiunge la necessità di far fronte a numerosissime scadenze di
pagamenti, che, se non in rari e virtuosi casi, non si sono mai
fermati.

Nonostante questa situazione, solo alcuni comuni hanno applicato
una riduzione “che – aggiunge Colaiacovo – risulta irrilevante a
fronte di pagamenti per decine di migliaia di euro che ciascuna
azienda sostiene annualmente. Sono mesi che stiamo chiedendo di
intervenire sulla Tari, così come su altri costi di pertinenza dei
Comuni, ma quello che è stato ottenuto finora non è sufficiente per
alleggerire le imprese del settore la cui sopravvivenza è messa
seriamente a rischio con un danno per il territorio e per la
comunità”.

“A questo punto – conclude Colaiacovo – chiediamo con forza
all’Anci e ai Comuni di aprire un tavolo di confronto per arrivare a
definire una modalità di riduzione congrua con la realtà di questi
mesi e che rappresenti un reale sostegno alla sopravvivenza delle
nostre aziende”.

(2)
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CRONACA CULTURA

30 NOVEMBRE 2020

CRONACA EVENTI

23 MAGGIO 2019

CRONACA CULTURA EVENTI

25 GIUGNO 2020

IN UMBRIA IL PRIMO
GRUPPO DI VOLONTARI
NATI PER LA MUSICA

Piandarca di Cannara celebra la
predica di San Francesco agli
uccelli

A Bevagna gli antichi mestieri in
mostra
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